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CRISI A NATALE. Grillo: «Ce il rischio dell'esercizio provvisorio» 
Pagìiarini ai suoi: «Spero che non ci sarà ostruzionismo» 

Fiducia sulle pensioni 
Il Polo allunga i tempi 
con gli emendamenti whrtiiMrmiWHw 

11 governo ha deciso di porre al Senato la questione di fi
ducia sulle tensioni d'annata Voto a rischio per 1 esecuti
vo anche se la Lega ha deciso di votarla considerandola 
•una pistola puntata alla tempia» Oggi le prime votazioni 
sugli emerdamenti Molti quelli mantenuti dalla maggio
ranza ancke dopo la responsabile decisione delle opposi
zione di rdurh al minimo Grillo non esclude 1 esercizio 
provvisoria o addirittura un tonfo del governo 

NEDOCANCTTI 
• ROMA 11 governo ha deciso 
Porrà al Strato la fiducia sulle 
pensioni dannata La determina 
/ione e saturila dopo un incontro 
a Palazzo Chigi tra il capo del go
verno Beiusconi i ministri Dini 
Paglianni Mastella Ferrara (che 
ne ha dab 1 annuncio) e il sottosc-
gretano «illa finanziaria» Luigi Gril
lo La delusione dovrebbe essere 
oggi saizionata ufficialmente dal 
Consigli) dei ministri 

MasMla che nel corso della ' 
giomat si era dichiarato d accor
do coi I emendamento dei pro
gressi approvato in commissione 
Bilance che anticipa il pagamento 
della erza trancia delle pensioni 
d annita al 1 febbraio 1995 anzi
ché a 1 luglio 1996 come previsto 
dal ollegato» alla finanziaria ha 
piegco il collo d1 fronte alla volon
tà dt governo di seguire una linea 
dura , 

L prova della fiducia 
S'sso discorso per la Lega Lo 

hano confermato il ministro Spe-
lonc il capogruppo Tabladini eht 
hadetto «se il governo metterà la 
tidcia la voteremo prendendo at
to he con una pistola alla tempia 
e ' poco da fare» Immediata con
tenta dal presidente di An Giulio 
Vaceratini «La fiducia - ha detto -
ptrebbe , essere un operazione 
plitica per mettere in difficoltà la 
lega oppure verificare subito quali 

sono le forze responsabili per una 
finanziaria ngorosa» (ma non sono 
i senatori del suo gruppo che han
no ammonticchiato decine di 
emendamenti tra il demagogico e 
il corporativo"; L impatto con il 
voto si avrà a partire da questa 
mattina Si comincerà con le nor 
me riguardanti la sanità ma e- evi 
dente che il momento più «caldo 
sarà quello degli articoli sulle pen
sioni propno perchè a quel pun 
to scatterà la ghigliottina della fi
ducia che a Palazzo Madama 
considerati i rapporti di forza e 
per il governo sempre a rischio 

Se ne renHono sicuramente con
to negl ambienti della maggioran
za Grillo ha len infatti messo su
bito le mani avanti avanzando pu 
re 1 ipotesi «estrema» dell esercizio 
provvisorio Un affermazione ab
bastanza improvvida in questa si
tuazione di mercato Non ha nep
pure escluso un tonfo clamoroso 
del governo eonsidcrata la sua 
maggioranza «risicata al Senato 
Tutto ruota attorno alle pensioni 
ci annata e al pencolo che su di es
se si verifichi la «fuga» di qualche 
parlamentare goiernativo Ieri se
ra con le repliche dei ministri si è 
chiusa la discussione generale II 
relatore Massimo Palombi del Ccd 
e lo stesso Grillo ritengono che il 
voto finale potrebbe aversi prima 
del previsto 21 dicembre magan 
verso la fine della settimana 

Dopo la decisione sugli emen
damenti di tutti i gruppi progressisti 
e dei popolari (solo Palombi ha il 
coraggio di chiamarla «aspirina ) 
che ha impresso un accelerazione 
clamorosa ali iter della finanziaria 
si era anche preventivata una chiù 
sura ancora più ravvicinata Ma ie
ri al termine di una lunga riunione 
An soprattutto ma anche Fi e Ccd 
e la stessa Lega che ieri sembrala 
indirizzati al ritiro hanno stabilito 
come dicevamo di non ritirare la 
gran parte delle loro proposte di 
modifica e di difenderle «ad oltran
za» Soltanto qualche sfoltimento 
qualche accorpamento e cancella 
/ione di doppione Poca roba di 
fronte alla massa emendatala an
cora in piedi (oltre 150 le proposte 
di modifica rimaste ancora in pie 
di delle quale circa 70 di Forza Ita 
lia e non poche anche quelle della 
Lega) E il ministro Pagliarmi av 
verte II rischio di esercizio provvi
sorio e dietro I angolo spero che 
nessun gruppo faccia ostruzioni 
smo Avvertimento alla maggio 
ranza ehc e I unica a voler difen 
dcre i propri emendamenti 

«Mentre il governo annuncia la 
fiducia sulle pensioni d annata -
commenta a caldo il capogruppo 
dei Porgressisti-federati.i Cesare 
Salvi insistendo sul rigore a senso 
unico -1 segnali che vengono dalla 
maggioranza dopo il gesto re
sponsabile delle opposizioni che 
hanno limitato ad un numero 
estremamente ristretto gli emenda 
menti per evitare nuovi danni al ri 
sp irmio degli italiani vanno in di 
rczione contraria agli interessi del 
Paese 

Un gioco delle parti? 
Da una parte - ha aggiunto -

pretestuosi attacchi ali opposizio
ne dall altra la conferma della vo 
lontà di modificare in diversi punti 
alcuni dei quali chiaramente di ti 
pò cherntclare la legge finanzia 
ria Poi una nvelazionc che rivela 

H «Financial Times»: 
Berlusconi è finito 
non riesce a governare 
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FINANCIAL TIMES 
"rane* prohlbtta Bjd^ci dcjl ma> bc test iction as Berlusconi n questiono., on illc.fd comiption 

«»mjo-P->*r Italiani government faces downiall 

Il ministro del Tesoro Lamberto Dinl 

tutte le eontraddi/ OHI in casa dello 
maggioranza 11 sottosegrctauo 
Grillo - ha segnalato Salvi - ha 
espresso nella conferenza dei ea 
pign,ppo apprezz imento per la 
decisione della minor uva e ha 
solleeit ito la maggiorana i ad un ì 
nalogo comportamento e auspi 
cabile che tale dichiarazione sia 
reca pubblicamente noli mh del 
Senato Che nasca proprio da qui 
il glielo d allarme di (in > o 
dorsi sopraffatto dal'a marea de
magogico clientelare dei suoi se 
naton' A meno che non si tratti di 
un gioco delle parti 

Sui collegato i cinque gaippi 
progressisti (federativi Verdi rete 
Rifondazionc socialisti sinistra de 
mocratica) hanno mantenuto otto 
emendamenti Riguard ino il con 

Dan lo Sch ave la Team 

dono le pensioni il ripristino del 
icijn e fiscale per i pirlamcntan 
senz i benefici iun emendamento 
in questo senso e stato presentato 
me he dalla miggioranzaj la sani 
11 L*.\ commissione Bilancio ha di 
chi irato inammissibili \i~ emen 
d unenti 

( lualche fibrillazione inche nel-
l< file dell t maggioranz ì I senatori 
del gruppo pinnclli ino dei -nlor 
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e< ntro 11 (manzi in i Al governo 
hi sentenziato Sergio Stanzani 
Ghedini non restava che sottomet 
tersi o dimettersi noi avremmo 
pn ferito che si seegliesse eorag 
gios imento la seconda str ida» 
Piuttosto critico sui contenuti della 
fin inziana anche il capogruppo di 
h rv i Italia Enrico La Loggia 

CADRÀ In termini pulitici se 
Berlusconi sia o meno colpevole 
dei tatti di corruzione contestatigli 
e ormai irrilevante poiché ha per 
so la capacita di governare Lo if 
ferma un editoriale del Financial 
Times da! titolo la fine e vicina in 
cui il giorn ile della Citv londinese 
pievede per i prossimi mesi un al 
tra fasi di Ir mozione m cui quasi 
certamente un nuovo e più ampio 
governo ceichera di impedire che 
il caos politico e finanziano sfoci in 
un i ersi totale 

Oltre ali editoriale però il gior 
naie bnt umico dedica 1 apertura 
della prima pagina alla crisi di Ber 
luseoni col titolo II governo Italia 
no di fronte alla e iduta La legge 
finanziaria potrebbe essere I ulti 
mo atto mentre Berlusconi e intcr 
logato per una presurta comizio 
ne cosi il prestigioso quotidiano 
quotidiano sintetizzj la vorticosa 
giornata di ieri col presidente 'el 
consiglio per sette o«e sotto torchio 
negli uffici della procura milanese 
e con il pai lamento tutto il mondo 
politico in fibrillazione e con una 
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della crisi dell i maggioranza ieri 
sera sembrava molto improbabile 
e he i governo soprav*, ivesse ili ap 
provazionc d emergenza dell i Fi 
ìanziana La crescente debolezza 
della coalizione di destia vecchia 
di sette mesi e st it i sottolineata le 
ri dalla comparizione di Silvio Bei 
lusconi davanti ai magistrati di Vii 

I mo 
Qu ili le i c,i< ni pn f< nde dell 

elisi the st i < ini u te usuando 
i ìpporìi di loi/i i i Pulimento 1 
Financial 1 in cs non iddclut i i 
solo Silvio Berlusconi i illcvtcci 
de giudiziaiic e poliliclv che love 
dono come plot IL,' M 11 le le 
sponsibilili per I ittuak situtzc 
ne Il colpo piti clini ueouin -
neo da infitti I c,n in ile le udinese 
- e st ito il v ili if ice la sulle p< nsio 
ni imposio d ili i min ice i dei si ì 
daeati di intensiticjle le igita/io 
ni Lui mossi che se ha nspn 
miatoall It ili ì gì avi sconti! sociali 
ha inehe solir ì to d ili ì finanzi in 
uni misui i 'ondimeli ile desti 

n ita inpristin re unaeiedibilit i d 
bil ine io 

•\dcsso chiunque piend i in 
nano le redini del \> lese pei il F 
naneiil^imes non ivi i stelli d 
vra metterle mane a tit,li di bilan 
ciò ed assiali ne che i conscguenti 
sacrifici siano ripinii nel nod' 
pili equo prssibilc s ' l o quandi 
un ce rie ns inameni delle i lai /e 

il giornale economico londinese -
poti inno esseie contempi ite mi< 
vceezioni A meno clic I Itili i u 
ta insieme 1< n Uovi la volont i il 
compete le leniste decisioni uni 
nuov i ine ipitit i di igne inipon i 
in termini politici e Untivi tri un 
prezzo altissime 

L'economista: «Il Ppi scelga tra due poli». L'azionista: «Il centro non fa paura, va rispettato» 

«Chi ha paura del grande centro?» 
Duello Salvati-Foa su Reset 
'Chi ha paura della balena bianca7» È il titolo di un faccia 
a faccia tra Michele Salvati e Vittorio Foa, a duello sull ulti
mo numero di Reset Scrive il primo «Meglio un'alternan
za tra due poh, costnngiamo ì popolari di Buttiglione e la 
Lega a scegliere» Replica il secondo «Siamo realisti, que
sto centro non fa paura, va rispettato II vero pericolo è il 
connubio Fini-Berlusconi» Tutto era cominciato con un 
articolo di Salvati su l'Unitàde\ 27 novembre 

BRUNO GRAVAONUOLO 

• i ROMA «SI meglio I alternanza 
ad ogni costo «No questo centro 
non spaventa nessuno» Sono le 
due «parole d ordine» che nassu-
mono le posizioni contrapposte di 
Michele Salvati e Vittoio Foa Pro
tagonisti sull ultimo numero di Re-
ser (in edicola domani) di un lim
pido faccia faccia sulle prospettive 
del dopo-Berluscom <\1 centro del 
dibattito ancora una volta il tor
mentone del Vcertro Meglio 
scomporlo dice Salvati costrin
gendo popolari e legmsti a sceglie
re tra due poli antagonisti Niente 
affatto nbatte Foa «'a De non può 
risorgere» e quindi nxici può esse
re compromesso stonco 11 penco
lo e la destra proforda> 

La «querelle» eranata da un edi
toriale di Salvati su I Unità del 27 
Novembre Destinato a generare 
polemiche L autoic stesso ne nas-
sume ora il senso JU Reset con «un 
«semplice interrogativo» «Il Pds 
crede ancora nel alternanza o è 
tornato sostenitori- di un centro im
mobile'» Aveva anche scntto Sal
vati su lUritù .legittimazione di 
An e del Pds vanro insieme e dun
que non conviere ne ad An ne al 
Pds insultarsi f'roccmcntc sulla 
base del propn< passato» Queste 
dunque le conclusioni del primo 

articolo meglio battersi per due 
poli alternativi uno di centrosini
stra e uno di centrodestra piutto
sto che inseguire Buttigliene per 
«questuare qualche fettina di pote
re a un blocco centrista» 

La destra e la sinistra 
In molti nel Pds avevano dis 

sentito da quell editonale Riget
tando tra I altro I «equiparazione 
simbolica tra la revisione del Pds e 
quella del Msi Adesso su Reset Sal
vati approfondisce i suoi argomen
ti Quanto ai post-fascisti insiste 
[economista «il tentativo di ghet
tizzarli sulla destra estrema costi
tuirebbe un impedimento non pic
colo alla costruzione di due schie
ramenti contrapposti e dunque un 
ostacolo ad un effettivo funziona
mento dell alternanza» Se il tenta
tivo nuscissc dopo aver convinto 
Berlusconi a rompere con Fini sa
rebbero spianate le strade «ad una 
grande alleanza di centro compo
sta da Forza Italia Lega e Popolari 
insomma il vecchio insed amento 
de» Si ricadrebbe così in una situa
zione dominata da un centro desti
nato sempre a prevalere Vicever
sa «solo quando il centro non 6 or
ganizzato autonomamente e è 
possibilità di alternanza E I equi

parazione tra An e Pds7 Salvati re
plica che nella sua analisi essa 
aveva un significato sociologico-
elettorale ossia era un paralleli
smo ribadito «in centinaia di mi 
gliaia di scelte elettorali e raffor
zato dall insistenza di Berlusconi 
sull anticomunismo Insomma 
meglio lioerarsi dall handicap di 
venir percepiti come ex comunisti 
e poi nella peggiore delle ipotesi 
meglio non negare che tale handi 
cap parallello esiste anche per la 
destta Senza dubbio il Pds ha fa' 
to molto di più di An per staccarsi 
dalla sua matrice ma I evoluzione 
di quest ultima va incoraggiata 
Anche se alcuni dei suoi esponenti 
hanno dato prova non esaltante di 

se» In conclusione e bene rifiutare 
la saggezza di Buttiglione La qua
le in coerenza con le tesi di De Ri 
ta e La Palombara sul caso italia
no» ci induce a esagerare i rischi 
autor tari insiti nella polarizzazione 
e nella nvolta del «ceto medio Sa 
ra l accordo sulle «buone regole a 
civilizzare il confronto Intanto una 
cosa è sicura per 1 economista I in 
teresse dei popolari per il grande 
centro' non coincide con quello 
del Pds 

La replica di Foa 
Come nbatte Foa7 Innanzitutto 

con un energico richiamo ai «con 
tenuti che la sinistra dovrebbe sa 
per trasfondere nel dibattito attuale 
parlando semplice e chiaro E poi 
con una giudizio netto Non mi 
tormenta la paura di un grande 
centro con dentro la Balena Bian 
ca In questa fase in tutta Europa 
come in Italia si va verso il centro 
come obbiettivo di stabilita men
tre il radicalismo sociale è »tato un 
prodotto del tandem Berlusconi-Fi
ni In ogni caso per Foa il centro di 

Buttiglionc non potrà essere lavee 
dna De perche «i> esaurito il potè 
re normativo della religione (e del 
la su i gerarchia t sul costume le 
relazioni sociali e sulle scelte politi 
che degli italiani Inoltre il Ppi 0 
«un serio tentativo di purificazio
ne» una torza in cui la sinistra cat 
tolica argina bene gli elementi 
«confessionili Ormai gli italiani 
sono andati oltre dogmi e appaile 
nenze Quindi anche Buttiglione 
nonostante tutto di fronte ai nehia 
mi dei vescovi potrà richiamarsi a 
Dio cioo alla sua coscienza E 
•questo non 6 protestantesimo ma 
solo cattolicesimo moderno 
Niente paura del centro allora 
Faccia pure il suo corso quest ulti 
mo e dice Foa rispettiamolo 
Senz ì fare di questo problema «un 
motivo di confronto per interposta 
persona dentio il Pds Oltretutto 
aggiunge gli eredi della peggiore 
De non sono nel centro sono nel 
I Alleanza di Fini Qui ritroviamo 
tutto «dall assistenzialismo ali affa 
nsmo fino alla ditevi iccinita di 
Berlusconi malgrado il conclama
to sostegno a Di Pietro E poi il 
«connubio Fini Berlusconi per Foa 
rappresenta bene una destr i prò 
fonda radicata in strutture secolari 
di potere in interessi grandi e pie 
eoli segnata da inquetudmi clic 
possiamo deplorare ma che so io 
umanissime e che dobbiamo af
frontare» Ed ecco 11 conclusione 
d Foa non basta la stabilita che 
pure come esigenza si mescola al 
I inquietudine Bisogna muovere 
la realta in tempi di turbolenza la 
stabilita si raggiunge non ferman 
do le cose ma cambiandole Co 
me7 Superando 1 attuale governo 
Cosicché- aliatine sembra unvcro 
e proprio un appello ili autono 
mia della politica quello clic ri 
suona nel leader azionista 
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